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La fine 
della De 

" Politica 
Il segretario consuma lo strappo, ma la relazione è attenta 
a non scontentare nessuno. Il saluto di Kohl 
Fino alle assise il leader chiede poteri straordinari 
«Partito-movimento». No alla Lega, indiretta apertura al Pds 

24 luglio 1 W 

La De muore democristiana 
Martìnazzoli: «Partito popolare e al congresso me ne vado» 
Addio De nasce il Partito popolare Martìnazzoli 
consuma lo strappo nel corso di una relazione at
tenta a non scontentare nessuno e a recuperare fino 
in fondo 1 «ispirazione de offuscata dal «potere» Al-
1 assemblea propone un «partito-movimento», leg
gero e flessibile, e chiede poteri straordinari fino al 
congresso lì lascerà la segreteria Sulle alleanze fu
ture, un no alla Lega e un'indiretta apertura al Pds 

FABRIZIO RONDOLINO 

I H ROMA «Un ottima relazio 
ne Per un verso esprime I esi
genza del rinnovamento e per 
I altro 1 esigenza della salva
guardia dell esperienza com
plessiva della De» dice un im
perturbabile e semisomdente 
Arnaldo Forlam La De insom
ma muore democristiana Ed 
è difficile dopo ' ora e mezza 
di relazione di Mino Martìnaz
zoli costellata da numerosi 
applausi e coronata da una ve 
ra e propria ovazione Tovare 
qualcosa da ridire un appiglio 
polemico un asperità concet 
diale Secondo la migliore tra 
dizione congressuale di piazza 
del Gesù il segretario ha scio 
rinato un breviario buono per 
tutti i palati e alla nettezza del 
le scelte ha preferito la media
zione e la moderazione appe
na temperata dall inv ito ad «as
sumere decisioni nette e indi 
care itinerari non controversi» 
E dall annuncio a relazione 
conclusa delle «dimissioni ir
revocabili' dalla segreteria 
quando il congresso sarà cclt 
brato t «Mi auguro entro I an 
no») quando insomma la De 
avrà definitivamente mutato 
pelle 

Del terremoto che ha squas
sato e squassa 1 Italia delle ra 
gioni storiche politiche persi
no psicologiche che hanno 
spalancalo I abisso pochi e 
brevi cenni una rapida analisi 
una scrollatina di spalle La De 
che muore e il Partito popola
re che nasce diventano nelle 
parole di Mart.nazzoli poco 
più che un anello della lunga e 
interminata catena che ha no 
me «presenza politica dei cat
tolici democratici» 

In realtà il neonato Partito 
popolare - la decisione finale 
spetterà al congresso di no
vembre ma sembra davvero 
dtfficile un ripensamento - ha 
di fronte a sé un drammatico 
pnrnum vivere appena dissi
mulato dalle glorie di una tra-
d zione che Martìnazzoli non 
vuole e non può abbandonare 

e che anzi tenta di vivificare a 
suon di citazioni degaspenane 
e soprattutto sturziane Per 
questo - per questo imperativo 
di sopravvivenza — il segretario 
smussa gli angoli e leviga le 
parole allontana lo spettro 
della scivsione o quello più 
probabile dell «implosione» 
Per questo le novi'a sono pre 
valentemente organizzative ri
guardano la «forma partito» 
(ricalcando in buona misura 
le scelte della forlaniana con
ferenza di Assago di un anno e 
mezzo fa) e lasciano sullo 
sfondo avvolte dalla nebbioli-
na del «rapido e concitato 
cambiamento» le scelte sulle 
alleanze future e sul «posizio 
narnenlo» del nuovo partito 
nella scacchiera politico 

Abbiamo litigato un pò fra 
noi esordisce Martìnazzoli di 
fronte ad una platea accaldata 
e attenta mezza di «esterni" e 
mezza di dirigenti democnstia 
ni ma «ora 0 tempo di equili 
brio e di misura di determina 
zioni e di unità» La prima par 
te della relazione è una parte 
diciamo cosi autocritica «Mi 
suriamo - dice il segretario - il 
peso di un macigno che aggra 
va in modo schiacciante la no 
stra condizione» Il «macigno 
è naturalmente la questione 
morale nella sua più vasta e 
ampia accez one fc. imputati 
sono gli anni Ottanta gli anni 
del craxismo triumphans e del 
Caf gli anni nei quali «sono ca 
dute tradizionali difese immu 
nitane» Al virus craxiano in 
somma, la De non ha saputo 
resistere e anzi ha accettato 
"I equazione del politico astuto 
e ammiccante come sostanza 
del politico capace e fortuna
to» e «la contesa per il potere 
s è consumata nell indiffercn 
/Ù per la proposta politica» Il 
decennio e insomma letto in 
chiave psicologica e moraleg 
giante e posto in contrasto 
con la catena che «da De Ga-
spen a Moro» ha invece «cam 
biato I Italia straordinanarnen 

te in meglio 
h rinnovamento e dunque 

prosegue Martìnazzoli un «ri 
torno alle radici» ali ispirazio 
ne» t al «progetto offuscati dal 
«potere» Che significa7 Marti 
nazzoli chiede di non decidere 
ora «con chi vorremmo alida 
re» perché la situazione e in 
movimento Ma offre due pre 
cisazioni significitive non 
possiamo dire pregiudi/ial 
mente no al Pds perche que
sto significherebbe «la soprav 
vivenza di una storia oltre sé 
stessa» e non possiamo «in 
contrarci con la provocazione 
della Lega» Per il resto resta la 
chimera delle «forze centrali» 
di cui il nuovo Partito popolare 
dovrebbe essere lievito e cen 
tro di gravita La «vocazione 
centrista» (^Non mi pare prò 
pno accettabile - sottolinea 
Martìnazzoli - I assioma della 
ineluttabilità bipolare ) 6 mo 
tivata con «la naturale inclina 
zione che ci rende ostili ad 
ogni radicalismo È poco ma 
0 qualcosa non per caso Mar 
(mazzoli lega la «vocazione 

«Misuriamo il peso 
di un macigno che aggrava 
in modo schiacciante 
la nostra condizione 
La contesa per il potere 
si è consumata 
nell'indifferenza 
per la proposta politica» 

Martìnazzoli e 
Kohl salutano 
la platea II 
segretario della 
Oc e il 
cancelliere 
tedesco ieri si 
sono incontrati 

centrista» ali ide ì di «partito di 
programm i» e per questa via 
indiretta sembra archiviare per 
sempre la quintessenza demo 
cristiana qui. I doroteismo che 
faceva di I centro» il luogo 
amorfo della mediazione in 
consistente e in definitiva del 
1 occupazioni del potere fine a 
se stessa Ira le picc,h< della 
relazione viene insornm i ili i 

luce un idea di pulito ancora 
tutta da verificare che privile 
già le scelte concrete scontali 
possibilità d"ll «opposizione 
e si predispone cosi allo «sche 
ma dell alternanza nel gover 
no della nazione Come pero 
lo schema dell alternanza 
che pure Martìnazzoli riconn 
sce e inzi saluta con 'avore 
dopcj «11 fine del comunismo 

si concili con il rifiuto del bipo 
larismo e la sottolineatura del 
la «centralità della post De re 
sta poco chiaro Di contro il 
prolilo programmatico che il 
leader indica ali assemblea è 
spostato «a sinistra» recupera 
fino in fondo le istanze «prò 
gressiste e anticapitaliste della 
dottr na sociale cristiana que 
sta volta in sotterranea e auto 
critica polemica con gli ecces 
si statalisti della De di I anfani e 
di Moro 

Il Partito popolare di Marti 
nazzoli e un partito «sociale» 
improntato al binomio liberta 
solidarietà che rivendica 

«una funzione naziona'e so 
gna un «capitalismo popolare 
combatte -i revanscismi dell i 
dcologia liberista ndimensio 
na le funzioni dello Stato ma 
auspica «una società solidale» 
Soprattutto è un partito che 
vuote recuperare lo spinto del 
la Costituzione collocandosi 
come «tramite fra la società e 
lo Stato II «cambiamento ra 
dicale che Martìnazzoli prò 
pone riguard ì dunque fonda 
mentalmente il modo di esse 

«Diciamo addio al partito-Stato. E poi?» 
M ROMA Che giorni cupi ha 
scelto la De per la sua fine1 Pro
prio quando il fango tangenti-
zio si impas'a col sangue dei 
suicidi quella che fu 1 Invinci
bile Armada Bianca degli An-
dreottiedeiGava ma anche di 
Moro e di De Gaspen ammai
na le vele tra i marini di questo 
palazzone dtl1 Eui Martìnaz
zoli ha gli occhi chini le palpe
bre che tremano dall emozio
ne mentre la sala leva inni da 
curva Sud «Mi-no' Mi-no' Mi
no'» e applaude uno due 
cinque minuti Lui si siede si 
alza si risiede Muove lento 
una mano un saluto A quelli 11 
davanti forse Alla De proba
bilmente 

Finisce alle 16 19 con I an
nuncio che si torna al nome di 
partito popolare la s'ona de 
mocnstiana II partito Stato il 
partito regime il partito-super
market non e è più Più che se 
dersi Martìnazzoli si ai cascia 
sulla sua sedia Chivsà - men 
tre 1 ingombrante Kohl lo so
vrasta e gli ride a fianco - se il 
pensiero d i e corre tra la sala e 
i corridoi laterali attraversa an
che la sua mente il partito-
simbolo de1 sistema che chiu
de la sua stona il giorno in cui 
tragicamente la chiude un uo 
mo simbolo dello stesso siste
ma Con un colpo di pisto'a 
Certo i mucchi di copie della 
Discussione laggiù nell atrio 
mostrano in prima pagina le 
foto di Sturzo De Gaspen Mo
ro il lato nobile dei partito 
della stona politica dei cattoli 
ci «Uniti negli ideali» appunto 
Ma altri sono i fantasmi che as 
sediano I ultima sera democri
stiana Andreotti Gava Misasi 
E scendendo giù sempre più 
giù Pomicino Prandini Berni
ni Sbardelh Una stona che 
chiude nel triste tramonto di 
langentopoli E dove prima 
e era solo il fango ora affiora il 
sangue 

Sembra quasi un estraneo 

Amintore Fanfani Ciriaco De Mita 

Arnaldo Forlam Avanza come-
stralunato I ex segretario degli 
anni del Caf gli anni in cui co 
me dice Martìnazzoli «in fop 
pi siamo diventali cinici» Non 
morde più I ex Coniglio Man
naro Fine della De' Scansa 
«Non credo proprio» E Gardi 
ni'«Un fatto terribile» Ecorre a 
sistemarsi in settima fila tra 
anonimi partecipanti Ecco 
quello che in anni lontani fu il 
suo maestro Amintore Tanfa 
ni Maestro poi deluso mai 
nappacilicato del tutto Avan 
/<i a passettini lesti «La De non 
è morta ma cerca di ringiova
nire» mormora Si sistema in 
prima fila si guarda intorno 
perplesso Vede presidente 
lassù sul palco la parola De 
non figura mai Arriccia il baf 
fo allunga ! occhio «Be ma 
gan non e è perchè la stanno 
scrivendo a caratteri più grossi 
Cosi grossi che non e entrano» 
No non presidente non e é 
perchè non ci sarà più Basta 
sentire la Jervolino che legge il 

messaggio dell ass< mblea a 
Scalfaro Cominci i cosi «I cai 
(olici democratici che pjrtec i 
pano a questa assemblea co 
stituente » Non dice i demo 
cristiani perchè i democnstia 
ni annuncerà 'ra poco Marti 
nazzoli non si chiamano più 
cosi 

O magari ci saranno quelli 
capitanati da Publio Fiori che 
è già andato dal notaio m a t a 
pirai O quegli altri che si affan 
nano a distribuire a destra e a 
manca un volantino con scu 
docrociato e avvertimento in 
bella vista «Noi continuiamo 
con lo stesso simbolo con lo 
stesso nome» O forse i pochi 
che seguiranno la battaglia di 
luigi Granelli O quelli che an 
dranno dietro a Carlo Cisini 
1 ispiratore del Movimento per 
lavila «Credoche Democrazia 
cristiana sia un nome bellivsi 
ino « sussurra Ma il suo auto 
dafè il partito I ha già deciso 
sul palco anche se con limi 
dezza Martìnazzoli ha acceso 

STEFANO DI MICHELE 

Arnaldo Forlani: 
«La fine della De? 
Non credo proprio» 
Sandro Fontana: 
«Risorgere 
è nel nostro 
codice genetico» 
Rosy Bindi: 
«Non c'è il simbolo 
è una scelta 
molto nspettosa» 
Cli impiegati: 
«Magari domani 
saranno tutti 
a S.Domingo...» 

la pira Non moriremo demo 
cristiani quantomeno per 
scomparsa della De E cosi7 

Sorride Roberto I ornwoni 
«Da tempo gli itali mi potevano 
stare tranquilli non sarebbero 
morti demecnstiani Ci pensa 
un pò sopr ì poi azzarda «Og 
gì è come per una farfalla che 
esce dal bozzolo » Ma le far 
falle vivonc un giorno solo 
«Oh i paracorn leggono fino a 
un certo punto> 

Sandro Fontana si e siste
mato in prina fila accanto ali i 
Ombrella 1 umagalli Carulli 
costretta a trascinarsi dietro 
due stampf tic dopo una bruita 
caduta [ e ilpadelk stampe! 
le nein la colevano neanche 

Rosy Bindi 

far entrare elle il metal ditte 
rorsuonava come un dannato 
«Non vi preoccupate non e az 
zoppata come ìlcuni dicono 
della De gorgheggia li VICI 
no Pier Ferdin indo Casini un 
litro della compagnia dei 

«centristi» i moderati dello scu 
docrociato Così -centristi» e he 
la I umagalli al/ ì le sue slam 
pelle e informa «Sono centri 
ste anche loro» Muore stase 
ra la De' Fontan i ha un sus 
sulto poi azzarda «M i e nel 
nostro codice genetico di cri 
stiani morire per risorgere " 
Beh finora notizie certe riguur 
dano una sola persona e nes 
suno ha provato che frequen 
tasse piazza del Gesù I ex mi 
nistro st i un pò perplesso poi 
recupera "Risorgiamo ogni 
voli.i con il sacriti*: io eue,insti 
co» 

Av^nz i e saluta Ciriaco De 
MiL li qualche paitecipante 
qui Biagio Agnes Punta som 
dente illa prima fila Sara mica 

ottimista7 «Non sono né ottimi 
sta né pessimista Sono preoc 
cupato» Qualche fila indietro 
sono vicini Rosy Bindi e Sergio 
Mattarella i «pasdaran» che 
hanno smontato la De veneta e 
quella sicilnna Cose questo 
il reparto sovversivo' Ridono 
fanno accomodare vicino 
Giampaolo D Andrea collabo 
ratorc di Martìnazzoli «Attento 
che ti comprometti gli dice la 
Bindi «Ma si compromette vo 
lentien» aggiunge il direttore 
del Popolo Vi piace quella 
scenografia se nza la parola 
De7 Annuisce laBindi «Mi pa 
«e una scelta molto rispettosa» 
Perplesso e invece Trancesco 
Merloni ministro dei Lwon 
pubblici «Veramente siili invi 
to che ho ricevuto De e è scrit
to» Scruta verso il palco Nicola 
Mancino ministro dell Interno 
«Mah a guardarci simboli pos
siamo dire che non siamo al 
1 ultimo giorno ma al primo 
Ve dromo i contenuti 

Strana giornata questa do 
ve la morte della De si incrocia 
con il punto più tragico della 
vicend i delle tangenti della 
frana che ha portato al crollo 
del regime callista Lo sa be 
nissimo anche Martìnazzoli 
che ammette «Sono bagliori di 
una vera tragedia lutti atroci 
che comunque segnano la sto 
ria di un capitalismo familiare 
che nel nostro paese troppo 
ha contato in passato» Bagliori 
che arrivano fin dentro questa 
sala che illuminano di luce si 
lustra il tramonto della storia 
dcmocnsti ina Sospira per 
plesso Paolo Cabras vicepresi 
dente dell Antimafia «Questa 
storia dr Ila line del regime e 
della De la ripetete voi del Pds 
t Cossiga State ittenli con 
questa sintonia Ma e una 
battuta nient altro Chi nega 
e he la storia quella stona è or 
mai chiusa' Fiori7 Casini7 I 
gruppc'ti di «rifondazione de 

re del partito ed e un cambia 
mento ricorda il segretario 
che «ron dovrebbe essere do 
loroso se guardiamo lucida 
mente alla consunzione del 
nostro modo attuale di esiste 
re Addio «partito delle tesse 
re» dunque e avanti invece il 
•partito movimento» che pe 
rennemente si rinnova e si 
apre e si plasma sulle esigenze 
della società che supera la di 
stinzione fra "esterni» e «inter 
ni» che poggia sul volontariato 
e sulle competenze che ridi 
mensiona il "professionismo 
politico» che si regionalizza 
(senza però diventare un par 
tuo federale») e si articola in 
«un reticolo aperto ai cittadini 

Il -partito snello di Marti 
nazzoli dovrà nascere subito 
ali assemblea il segretario 
chiede «il massimo di definì 
zione» perché «i tempi sono 
drammaticamente veloci e 
chiede pieni poteri per «una 
gestione straordirana» in vista 
del congresso Che sancirà il 
cambiamento la mutazione 
la rigenerazione che vedrà na 
scere il Partito popolare «scun 
dendo anche simbolicamente 
un passaggio di fase» 

Martìnazzoli per ora si fer 
ma qui Oggi le sei commissio 
in inizeranno un lavoro non 
facile domani la seduta piena 
ria darà sfogo a obiezioni e cri 
tiche De Mita vorrebbe «prov 
vedimenti più drastici» Matta 
rella è convinto che «ora non 
resti che fare il nuovo partito 
la Bindi è soddisfatta ma chie 
de «approfondimenti» Granelli 
non digerisce che il nome De 
mocrazia cristiana sia già 
scomparso dal palco e dai ma 
nifesti dell assemblea Bianco 
dissimula un certo spaesa 
mento dietro gli elogi di pram 
malica i «centristi di Casini e i 
«meridionalisti» di Mastella 
promettono di «vigilare» e van 
no tutti insieme a cena Tutto 
secondo copione «Dagli amici 
si va maggionnente quando si 
trovano in difficolta» dice pa 
terno Helmut Kohl il gigante 
buono che ha posto la sua ma 
no protettnee sul capo dell a 
mico Mino» Il quale ha già in 
tasca una vittoria comunque 
si concluda la costituente (con 
o senza voto finale con o sen 
za divaricazioni e divisioni) la 
De da lunedi non esisterà più 
«Ci muoviamo-diceMartinaz 
zoli su una rotta inesplorata 
che risulterebbe inconcluden 
te se ci avallasse la nostalgia 
del porto» Fra gli scogli verso 
il mare aperto la Balena bian 
ca va a morire 

Molta sofferenza 
meno analisi 

ENZO ROGGI 

• • Ce posto per tutti pur 
che animati da sincero spiri 
to di penitenza ma sarò io a 
stabilire la sincerità del penti 
mento di ciascuno Martinaz 
zoli alterna sapientemente la 
suadenza unitaria con la du 
rezza della sentenza che 
cancella la vecchia De e con 
la perentorietà della richiesta 
di una delega assoluta La 
dolcezza barocca della sua 
prosa conosce impennate 
degne di Savonarola «Misu 
riamo il peso il peso di un 
macigno che aggrava in mo 
do schiacciante la nostra 
condizione» T un tiepido ab
bozzo (non di più) di analisi 
storico-politica «Negli anni 
ottanta in troppi siamo di 
ventati cinici» «Abbiamo 
sbagliato tutti» Non ha ap 
profondilo e tuttavia il nu 
eleo di venta e venuto allo 
scoperto sono stati gli anni 
ottanta a uccidere la De 
quando essa scomparso 
Moro ha «spezzato il filo di 
una iniziativa coerente» che 
1 ha posta nella condizione 
penosa di non dominare 
«I autentica novità italiana» 
cioè I inutilità della diga anti 
comunista Solo ora che tutto 
è cambiato che la sconfitta è 
consumata è possibile per i 
democratici cattolici essere 
sé stessi -più di quanto sia 
stato possibile evserlo ieri 
Un ragionamento appunto 
penitenziale che si espone 
alla critica di moralismo per 
che non nutrito di un analisi 
forte delle cause e degli effet 
ti C e molta sofferenza nelle 
parole di Martinaz/aoli ma 
scarsa fotografia dell abisso 
aperto ai piedi del Paese e 
della sua democrazia Egli ha 
avuto I accortezza di evitare 
il sillogismo disparato dei 
continuisti secondo cui se la 
De è stata cattiva la colpa era 
delle circostanze (il comuni 
sino appunto) ma gli è 
mancata la sincera lucidila 
di riconoscere i fatti i proces 
si oggettivi e soggettivi gli atti 
che hannocomposto non un 
declino ma una degenera 
zione suicida Cosi che il nfe 
rimento alla restaurazione 
dei valori e dell identità non 
riesce a caricarsi di una reale 
forza «costituente» 

Posta questa cornice tutto 
sommato modest i e ìlqu in 
u s f inente era filile the 
Martìnazzoli affrontavse con 
cautela i nodi politici Scon 
tato il cambio del nome mo 
destamente motivata la con
fermi, del simbolo necessa
riamente schietta la richiesta 
di poteri commissari ili fino 
al congresso comprensivi 
mente generici i riferimenti ai 
principi guida del partito 
nuovo il segretario si e indù 
striato di non scontentare 
nessuno (dai neocentristi ai 
progressisti 1 senza forse nu 
scirci nell affrontare le que 
suoni politiche reali che dan 
no sostanza al ruolo e alla 
colloca/ione di un partito 

L ossessione dell unita ha 
umiliato la chiarezza 

La prima questione e la 
collocazione sociale del par 
Uto una volta attribuitosi 
I appellativo di «popolare 
Abbiamo sentito parole del 
resto non nuove sul rappor 
to tra sviluppo e solidanatà 
tra capitalismo e Stato del 
tutto tipiche di un panilo che 
da sempre rifiuta gli opposti 
del liberismo e del collettivi 
smo La questione non è qui 
È nell interpretazione politi 
ca di questa rappresentanza 
moderata di irteressi popò 
lari diffusi Quella che viene 
definita «I impreso di un ca 
pitalismo popolare» coincide 
per Martìnazzoli con la nece 
sita di una collocazione cen 
trista Ma che cosa dev esse
re realmente questo centri
smo sociale7 A questa do 
manda non e è risposta per 
che non e una risposta dire 
che centrismo significa ostili 
ta a ogni radicalismo e attitu 
dine alla moderazione doti 
che non sono certo monopo 
ho democristiano Fu con 
cessione al radicalismo U 
legge sul divorzio7 È attitudi 
ne alla moderazione com 
prare e vendere per tre volte 
i industria chimica finché 
non intervenga il suicidio del 
monopolista pnvato7 E come 
classificare quel che è sue 
cesso nell orto prezioso del 
consenso democnstiano (il 
mondo contadino) per la Fé 
derconsorzi' 

Seconda e connessa que 
stione essenziale la disloca 
zione politica le alleanze 6 
elusivo dire che bisogna fare 
i conti coi cittadini invece 
che proclamarsi progressisti 
Se non ci si limita alla proda 
ma/ione ma si e progressisti 
davvero avrete un certo dia 
logo coi cittadini altrimenti 
ne avrete un altro Certo che 
proclamarsi qualcosa vuol 
dire selezionare in qualche 
modo la platea del consen 
JO maaquestoprocedimen 
to non ci sono alternative se 
non quella dell agnosticismo 
furbesco E fa necessaria 
mente parte di questo proce 
dimento di questo essere 
una cosa e non un altra defi 
nire i rapporti con le altre (or 
ze in campo Martìnazzoli ha 
delio gius! imenu che non si 
devono fare scelte di sigle 
ma rendere credibile il pro
prio disegno e cosi venficare 
gli incontri possibili Ma biso 
gna farlo davvero L orrendo 
decennio 80 è stato appun 
to caratterizzato dall incapa 
cita democristiana di farlo E 
il rischio permane se come 
un pregiudizio s insiste nel 
dire che si vuole aggregare 
«un insieme di forze centrali» 
Dire «no» alla Lega e certo un 
punto di chiarezza dire che 
il Pds non è discnminabile è 
quasi una tautologia II prò 
blema strategico del che fare 
con chi e ancora circondato 
dalle lebbie 

NOI 
CONTINUIAMO 

con lo stesso simbolo con lo stesso nome 

DEMOCRAZIA CRISTIANA 
mocnstiana»7 

Sulle scale del palazzo dei 
congressi un altro gruppo di 
democristiani protesta No 
non per il nome ma per soldi 
Per il loro stipendio Sono gli 
impiegati della De romana 
che da mesi non lo vedono In 
nalzano cartelli rabbiosi «Do 
mani voi sarete tutu a Santo 
Domingo » «Non e è più la 
De ci sarà qualcosa di nuovo 
dice speranzoso Francesco 
Gagliardi un ragazzo che lavo 
ra con quelli di Carta 93 E si 
perfoi/a qualcosa ci sarà Ma 
qualcosa che sarà del lutto di 
verso da ciò che abbiamo co 
nosciuto da ciòche ha portato 
la stona politica dei cattolici 
democratici dalle sponde di 
Stur/o alle pratiche di Prandi 
ni «Spero di essere qui per 
portarti fortuna» dice Kohl a 
Martìnazzoli Ne ha bisogno 
Mino ma forse neanche lui 
s illude più la stona che e arri
vata fino a questa sera non sa 
ra possibile riportarla indietro 
magari fino a Sturzo 

Niente Oc sul tabellone. Per 
la Drima volta I impatto con la 
novità avviene gì ì nell andrò 
ne del palazzo dei congressi 
lo scudocrociato è senza il no 
me De ma accompagnato da 
una piccola scritta «[>er I Italia 
una nuova presenza popola 
re 
Onorevole in stampelle 
Problemi di accesso a'1 assem 
blea per il sottosegretario Om 
bretta Fumagalli Carulli inlor 
lunata a una gamba e sorretta 
da stampelle per r uscire a 
raggiungere in auto I ingresso 
del palazzo nonostante la Ca-
rulli si fosse fatta riconoscere 
dagli uomini della sicurezza e 
ostentavse le vistose grucce ha 
dovuto attendere un bel pò 
prima di avere il via libera 
Rosy la più fotografata. Res 
sa di fotoreporter per la Bindi 
la segretaria del Veneto che 
per prima ha lancialo lo «strap 
pò» Con lei scherza qualche 

collega di partito «Questa e la tua rivincita su Casini dopo gli 
scontri di cui hanno pa'lato Lui vedi non lo fotografa proprio 
nessuno 

La Jcrvolino non capisce il tedesco La Rosa Ruvso Jervolino 
passeggia nervosamente avanti e indietro Martìnazzoli non ha 
ancora iniziato a parlare e si sta incontrando con il Cancelliere 
tedesco Kohl Lei sta a distanza Che cosa si stanno dicendo7 do 
mandano i cronisti «Va a saperlo - risponde la presidente della 
De - parlano in tedesco e io proprio non lo capisco » 
Cena «autoconvocata». Gli «autoconvocati» cambiano orario 
almeno quelli della De icn sera Infatti un gruppo di parlamenta 
ri raggruppati da Publio Fiori ha proseguito I assemblea in un ri 
storante romano dell Eur per «dtscu'ere le strategie da adottare 
nei prossimi giorni alla costituente» 
Pippo Baudo applaude. È piaciuto a Pippo dalla platea il Mar 
tina/zoli «soft della relazione «È stato un discorso molto alto e 
molto attento Mi è piaciuto perchè ha affrontato i problemi più 
delicati nella maniera più soft» 
Fiori, giallo sulla sospensione «Macché sospensione sono 
tutte fregnacce» Il sottosegretario alla Sanità Publio Fiori smentì 
sce le voci di una provvedimento di sospensione da parte del suo 
partito stavo tranquillamente dormendo e mi hanno svegliato 
per chiedermi se era vero credo che avrebbero pur dovuto dir 
melo se fovse stato fatto » 
Sondaggio sul sindaco di Roma. L elettore può scegliere tra i 
nomi di Carlo Caracciolo Francesco Rutelli Romano Forleo Sii 
via Costa Marco Pannella Alberto Ronchev Alberto Michelini 
1-rancescoCossiga Mono Segni Gianfranco Fini II periodico «La 
tavola rotonda» vicino al segretario della De romana Forleo prò 
pone il questionano a chiunque entri nel palazzo dei congressi 
ognuno può barra-e la casella del candidato preferito 
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